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Raccomandazione del Parlamento Europeo 
e del Consiglio 2001/331/CE del 4 aprile 
2001.

Decisione n. 1600/2002/CE del 22 luglio 
2002 

Riferimenti normativi



• Programma di assistenza alla conformità 
ambientale (ECAP) adottato nell'ottobre 
del 2007 dalla Comunità Europea

• Regolamento CE n. 1221 del 
25 novembre 2009

Riferimenti normativi



• la Delibera CIPE del 2 agosto 2002

• art. 30 della Legge n.133 del 6 agosto 2008, 
(conversione in legge del D.L. 112/2008) 
“Semplificazione dei controlli amministrativi a 
carico delle imprese soggette a certificazione”

Riferimenti normativi



•  Legge regionale 21 giugno 1999 n. 18 

  Adeguamento delle discipline e conferimento 
delle funzioni agli enti locali in materia di 
ambiente, difesa del suolo ed energia”

    (art. 19 comma 2);   (art. 20, comma 1);

Riferimenti normativi



Situazione attuale

le imprese IPPC hanno già:

-  il riconoscimento dei sistemi di gestione 
ambientali certificati;

-  gli autocontrolli, inseriti in un piano di 
monitoraggio specifico; 

-  l’invio annuale di una relazione contenente gli 
esiti del piano di monitoraggio.



   le organizzazioni con sistemi di gestione 
ambientale certificati danno maggiori garanzie 
su:

• affidabilità dei processi produttivi, 
• verifica della conformità normativa,
• certificazione dei controlli; 

Situazione attuale



• Manifestazione di interesse di attori interessati 
(ARPAL e Confindustria Liguria) per collaborare 
con Regione Liguria.

Situazione attuale



Obiettivi

• innovazione tecnologica e miglioramento 
delle prestazioni ambientali

                            cioè
• produrre meglio    con minor impatti

promuovere lo sviluppo sostenibile 



Che fare?

Nuove iniziative

Concertazione
 
 
Semplificare



Azioni concrete

• Una fase di sperimentazione

• Individuazione di percorsi semplificati 
per i controlli

• L’utilizzo di una modulistica uniforme

• Istituzione di un gruppo di lavoro



Contenuto della deliberazione

• si approva la modulistica, che, dopo 
opportuna sperimentazione, dovrà 
soddisfare le esigenze istruttorie degli 
enti competenti, senza comportare 
inutili aggravi alle imprese; 



si avvia una fase sperimentale, della 
durata di 1 anno, per verificare 
l’efficacia delle informazioni contenute 
nella modulistica e valutarne la 
r ispondenza agli obiett ivi  di 
semplificazione dei controlli anche 
a t t r a v e r s o l e m o d a l i t à 
dell’autocertificazione dei controlli;

Contenuto della deliberazione



• si costituisce un gruppo di lavoro tra 
Regione (2), Province(4), ARPAL (2) 
e Confindustria Liguria (1);

Contenuto della deliberazione



Contenuto della deliberazione

    si individuano quali sono gli ambiti prioritari di 
azione le imprese liguri rientranti nelle seguenti 
condizioni:

– non rientranti nel campo di applicazione IPPC;
– imprese con autorizzazioni agli scarichi idrici e 

alle emissioni in atmosfera in fase istruttoria o 
con scadenza nel corso dell’anno 2010 o con 
necessità di aggiornamento;

– con sistema di gestione ambientale registrato 
EMAS o certificato ISO 14001; 



Gruppo di lavoro

• Una procedura condivisa

• Una modalità

• Una  metodologia 

definisce



• sperimentare percorsi semplificati di controllo
• valutare la rispondenza della modulistica agli 

obiettivi di semplificazione dei controlli;
• di valutare gli esiti della sperimentazione 
• individuare soluzioni operative permanenti 
• cond iv ide re i n i z ia t i ve d i p romoz ione , 

informazione e formazione.

Gruppo di lavoro

ha il compito di



• dell’azienda, 
• del suo sistema di gestione ambientale, 
• delle  autorizzazioni ambientali in essere e gli 

adempimenti ad esse conseguenti, 
• degli  eventuali piani di autocontrollo 

supplementari, 
• delle problematiche occorse ed eventuali 

modifiche previste. 

La modulistica

Contiene le informazioni 



• è un elemento conoscitivo per tutti gli enti 
interessati, 

• serve per conoscenza delle attività e delle 
procedure di autocontrollo della stessa, 

• con il fine di razionalizzare i controlli nelle 
az iende con s is tema d i gest ione 
ambientrale,

• può essere inserito nel SGA . 

La modulistica



• Chi vuol partecipare al sistema deve 
compilare ed inviare annualmente 
(una volta ogni anno), a seguito di 
s u p e r a m e n t o d e l l e v e r i f i c h e 
periodiche dell’Ente di Certificazione 
o Verificatore Ambientale il modulo 
compilato e relativi allegati (alla 
Provincia e all’ARPAL).

La modulistica



Al termine del periodo di

 sperimentazione si potrà 

definire ed approvare 

un modello definitivo.

Conclusioni



CONCLUSIONI

GRAZIE DELL’ATTENZIONE 


